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Con i Magi ti adoro;


con l’oro ti riconosco mio Re,


con l’incenso ti adoro mio Dio


e con la mirra ti proclamo mio 


Redentore.








Il prodigio si compie: il bambino


attira a sé gli uomini del desiderio


di bene e li illumina con la sua


luce eterna per portarli al Padre,


cuore della luce.








Siamo anche noi Magi quando siamo curiosi e 


desiderosi di scoprire il dono di Dio; quando ci


 mettiamo in gioco seguendo le stelle che ci


 indicano la strada della gioia...     





 


Voglio essere come i Magi. 


Voglio saper scorgere, nel cielo 


che sembra immobile,


una stella che si accende e cammina.


Voglio essere come i Magi.








 I magi sono oggi accanto a noi, per aiutarci ad alzare lo sguardo da noi stessi e a dirigerlo verso la stella.


Sono accanto a noi per guidarci verso le tante 


mangiatoie di questo mondo ove giacciono i piccoli


 e i deboli per portare loro il dono dell'amore, 


della solidarietà, della giustizia.





 Come per i Magi, cercare Dio vuol dire


 camminare, fissando gli abissi del cielo 


e sondando i crepacci del cuore: occorre


 guardare in alto, guardare dentro, 


guardare oltre... 





 








 


Non si giunge a seguire la stella


guardando il cielo oscurato dal maligno,


ma scendendo nell’intimo cielo del cuore


di una mente illuminata dalla speranza.


 








 


Non si giunge a seguire la stella


guardando il cielo oscurato dal maligno,


ma scendendo nell’intimo cielo del cuore


di una mente illuminata dalla speranza.


 








 


Non si giunge a seguire la stella


guardando il cielo oscurato dal maligno,


ma scendendo nell’intimo cielo del cuore


di una mente illuminata dalla speranza.


 








 


I credenti hanno la stessa vocazione 


dei Magi: nel mondo, irradiati dalla stella,


continuano a cercare il Bambino incarnato


che svela i misteri di Dio nell’oggi.








 


Voglio essere come i Magi. 


Voglio avere l'intelligenza e il coraggio


di lasciare quello che già conosco


per cercare ciò che è nuovo.








Siamo  anche noi Magi quando siamo curiosi e 


desiderosi di scoprire il dono di Dio; quando ci


 mettiamo in gioco seguendo le stelle che ci


 indicano la strada della gioia...     





Davanti a Gesù bambino i magi non dicono nulla


Di fronte a lui solo il silenzio, ginocchia che


 si piegano, vita che diventa dono:


 mirra, oro, incenso





 Siamo Magi già in cammino, e non vogliamo fermarci, anche se gli Erode di turno tentano di sviarci e di portarci 


lontano dalla salvezza, dalla gioia di riconoscere 


il Figlio di Dio e di donare a lui non oro, incenso


 e mirra, ma noi stessi. 








Siamo anche noi Magi quando siamo curiosi e 


desiderosi di scoprire il dono di Dio; quando ci


 mettiamo in gioco seguendo le stelle che ci


 indicano la strada della gioia...     





Come per i Magi, cercare Dio vuol dire


 camminare, fissando gli abissi del cielo 


e sondando i crepacci del cuore: occorre


 guardare in alto, guardare dentro, 


guardare oltre... 











Davanti a Gesù bambino i magi non dicono nulla


Di fronte a lui solo il silenzio, ginocchia che


 si piegano, vita che diventa dono:


 mirra, oro, incenso





Davanti a Gesù bambino i magi non dicono nulla


. Di fronte a lui solo il silenzio, ginocchia che


 si piegano, vita che diventa dono:


 mirra, oro, incenso





I magi ci esortano a riscoprire la gioia di dipendere 


dalla stella. E la stella è anzitutto il Vangelo,


 la Parola del Signore, , come dice il salmo:


 "La Tua parola è luce sul mio cammino"��





I magi ci esortano a riscoprire la gioia di dipendere dalla stella. E la stella è anzitutto il Vangelo,


 la Parola del Signore, , come dice il salmo:


 "La Tua parola è luce sul mio cammino"��








